
PONAT CATTIN 

È cominciata 
la grande 
faida 
Dopo gli arresti nelle BR, quelli 
in Prima Linea fanno pensare 
al crepuscolo del terrorismo, 
ma comincia il solito sordido 
gioco del palazzo. Le correnti, 
i servizi, i corpi separati sono 
già in piena attività. La Procura 
di Roma, che ha fatto arrestare 
il giornalista Fabio Isman per-
quisisce il ministero degli in-
terni, ma non indica il responsabile 
della fuga delle notizie; i giornali si 
dividono tra quelli che vogliono le di-
missioni del vicesegretario de e quelli 
che gridano al grande complotto; «Pa-
norama» pubblica le prove che i ser-
vizi antiterrorismo sapevani3 da due 
anni delle attività di Marco Donat Cat-
tin; la Digos agisce separata e spesso 
contrasto con Dalla Chiesa; il « piel-
lino pentito » dice che Marco oDnat 
Cattin era nel commando che uccise II 
giudice Alessandrini; la questura di 
Torino dice che per arrestare r« in-
sospettabile » non erano necessari i 
giubbotti antiproiettile, ma l'abito da 
sera... Essendo, purtroppo, abituati a 
queste cose da anni, non possiamo non 
aspettarci che una continuazione della 
faida a colpi bassi 

# a pag. 2 e 3 

IERI IL TERZO 
CITTADINO 
LIBICO 
UCCISO A ROMA 

/ killer 
di Gheddafi 

Dopo le uccisioni a Lon-
dra e Berrut continuano a 
Roma le esecuzioni. U co-
lonnello di Tripoli ha ordi-
nato di eliminare tutti gli 
oppositori all'estero 
(a pag. 2) 

ì 

L 

' f X . ! " 

Raddoppiati gli assegni familiari 
Dal 1 luglio 5 mila lire in più e altrettante dal 1 ottobre. Ma da quali tasche usciranno? (art. a pag -11) 

Alla tomba di Tito ancora tanta gente, a Trieste i fascisti 
Una fila interminabile, senza « t e c n o c r a t i r e n d e ancora omaggio a Tito. A Trieste attentati fascisti. « antipa-
sto » al comizio di Almirante. (a pag. 18) 

Buon Inizio, molti partecipanti ai convegno dì Milano su « Sinistra tra terrorisnw e 
restaurazione», (a pag. 9) 

Eroina: «Non guardate i 
vostri figli come sgorbi» 

Rossana Riccetti, madre di un ragazzo morto per eroina, ha con-
vocato per oggi a Roma una manifestazione. Partirà da piazza 
Esedra alle 10. finirà in piazza SS. Apostoli. {A pag. 6: Rossa-
na Riccetti racconta come è nata l'iniziativa) 
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Gli arrestati sarebbero almeno 30. Solo di quattro di loro sorto 
trapelati i nomi. Ancora una «confessione» all'origine dell'ope-
razione. Marco Donat Cattìn e Maurice Bignamì indicati come 
dirigenti dell'organizzazione 

Una grave sentenza 
accolta tra pianti 

Prima Linea: arresti col giubbotto 
antiproiettile, arresti in abito da sera 

Nel Nord continua l'opera-
zione antiterrorismo della ma-
gistratura torinese e milanese, 
deUa Digos, dei carabinieri nel 
più assoluto riserbo. Non si 
conosce l'esatto numero delle 
persone arrestate e pochissimi 
sono i nomi trapelati. Mai co-
me in questa occasione il si-
lenzio degli inquirenti e ra sta-
to cosi assoluto. 

Poche le certezze, ma mol-
te le voci. Sotto il tiro degli 
inquirenti è certamente Pr ima 
Linea. Tutto lascia pensare che 
gli investigatori abbiano or-
mai in mano l 'organigramma 
pressoché completo di Pr ima 
Linea a Torino e Milano, in 
pratica di tutta Pr ima Linea. 

Più difficile stabilire se ef-
fettivamente « i grossi perso-
naggi » dell'organizzazione sia-
no stati catturati o siano riu-
sciti a sfuggire. Un'ammissio-
ne fa t ta oggi da xm funziona-

rio della Digos torinese: «A-
vevamo l'indirizzo di cinque 
covi, ma solo uno non era sta-
to ancora . smobilitato », lasce-
rebbe pensare che in molti ab-
biano fat to in tempo a «smo-
bilitare » e cambiare rifugio 
prima che l'operazione scat-
tasse. Ma c'è chi assicura che 
l'operazione è riuscita e Pri-
ma Linea torinese è pratica-
mente smantellata. Lo stesso 
discorso vale per Milano. Cir-
cola con insistenza la voce 
che f r a gli arrestati ci siano 
due luogotenenti di Alunni che 
avrebbero preso il comando 
dell'organizzjizione dopo la cat-
tura del loro capo in via Ne-
groli. 

Anche questa volta all'origi-
ne del blitz c 'è «una confes-
sione »: a parlare sarebbe uno 
studente, Roberto Sandalo ar-
restato in gran segreto un 
paio di settimane fa . Un per-

sonaggio importante dell'orga-
nizzazione che avrebbe fatto 
i nomi di molti dei capi. Tra 
questi ci sarebbero Maurice 
Bignami già arrestato nel '77 
a Bologna, scarcerato e nuova-
mente inseguito da mandato di 
cattura Marco Donat Cattin. 
Riguardo a quest'ultimo è tra-
pelata la voce che sia stato 
indicato, insieme a Nicola So-
limano (27 anni, detenuto, rag-
giunto da un nuovo mandato 
di cattura in carcere) come 
uno degli autori materiali del-
l'assassinio di Alessandrini. 

Una specie di gioco all'identi-
kit si è scatenato dopo l 'affer-
mazione del capo della Digos to-
rinese, dottor Fiorello: «Vi sono 
occasioni in cui si arresta por-
tando il giubbotto antiproiettile 
e altre con la giacca scura », 
ha detto il funziraiario. A Torino 
in molti si stanno chiedendo chi 
possa essere l'uomo con la giac-

ca scura, insospettabile, che è 
finito nella rete tesa dagli inve-
stigatori. Così il clima di so-
spetto che in città si era creato 
negli ambienti operai e della si-
nistra si sta estendendo anche 
all'alta borghesia. 

Con i giubbotti antiproiettili, 
invece sono stati arrestati Clau-
dia Zan, Giuseppina Sciarrilli, 
Loreno Moda nell 'appartamento 
di via Millio, dove sono state 
rinvenute armi e documenti. Al-
le tre di notte l'edificio è stato 
circondato da uomini armati di 
tutto punto che hanno sorpreso 
nel sonno le tre persone arre-
state. A quanto pare le due don-
ne si sono dichiarate prigionie-
re politiche mentre l'uomo ha 
detto di non avere responsabili-
tà ed ha « collaborato con gli 
inquirenti ». 

n quarto nome sicuro f r a gli 
arrestati è, Fiammetta Bertani, 
torinese, arrestata a Milano. 

Un altro commerciante lìbico 
ucciso nella capitale 

Terza vittima di 
Gheddafi a Roma 

Roma, 10 — Sono le 11,30, due 
cittadini libici chiedono al por-
tiere dell'albergo Torino, in via 
Principe Amedeo, nei pressi del-
la Stazione Termini, notizie di 
Abdallah Mohamed E1 Kazmi, 
loro connazionale. Il portiere 
che lo conosce risponde che da 
tempo non abita più là. I due 
dicono di avere un appuntamen-
to e si accingono ad aspettarlo. 
Poco dopo Abdallah arriva e si 
intrattiene nel bar dell'albergo 
in colloquio, a quanto dicono i 
testimoni pacato e disteso, con 
i due giovani. All'improvviso, 
senza alcun motivo apparente, 
uno dei due libici estrae una 
pistola calibro 7,65 e spara con-
tro Abdallah, colpendolo mor-
talmente al volto, poi si dile-
gua insieme al suo complice. 

Abdallah Mohamed El Kazmi, 
commerciante di materiali da 
costruzione, nato a Tripoli nel 
1943. dopo esser stato ospite del 
l'albergo Torino nei primi mesi 
della sua permanenza in Italia, 
si era trasferito intomo al '78 
in un « residence » di via delle 
Medaglie d'Oro, al numero 51. 

La Digos di Roma, che si 

occupa del caso, ha fermato una 
trentina di persone strani«-e 
per acertamenti. 

L'omicidio del libico sarebbe 
stato preceduto da una insolita 
circostanza: ieri un cugino del-
la vittima, che porta il suo stes-
so nome, giunto da Tripoli po-

chi giorni fa , aveva parlato con 
Abdallah e sembra che avesse 
sollecitato il suo ritorno in pa-
tria. Come si sa, qualche set-
timana fa un portavoce del pre-
sidente libico Gheddafi aveva di-

^.chiarato che se entro il 10 giu-
gno tutti i cittadini libici resi-
denti all'estero e considerati 
« traditori del popolo » non a-
vessero fatto rientro in Libia, 
sarebbero stati eliminati ovun-
que si trovassero; e a tale 
scopo vennero consegnate ai go-
verni di molti paesi, t ra cui 
r i taUa, le liste con i nomi dei 
« traditori ». Il colloquio di Ab-
dallah con il cugino appare 
quindi come un sollecito avver-
timento. 

Abdallah MtAamed è il ter-
zo cittadino libico ucciso a Ro-
ma n?gli ultimi due mesi. Lo 
avevano preceduto Mohameó' Sa-

lem Rtemi, facoltoso commer-
ciante, trovato morto nel porta-
bagagli della propria auto il 21 
marzo scorso e Aref Abdul Ge-
lie, anch'egli commerciante, uc-
ciso in via Veneto il 19 aprile 
scorso. 

L'omicida di Aref, catturato 
subito dopo il fatto, dichiarò d ie 
il commerciante era stato giu-
stiziato perché « nemico del po-
polo e di Gheddafi, che sono 
una cosa sola », 

In seguito le salme dei due 
uoinini d 'affar i vennero spedite 
dalla Magistratura italiana, ma 
misteriosamente fecero ritorno, 
con un aereo libico, pochi giorni 
d c ^ all'aereoporto di Fiumici-
no. hon si sa quali spiegazioni 
dell'accaduto furono data dal 
governo di Tripoli. Le salme 
vennero poi tumu'ate nel cimi-
tero di Prima Porta . 

Giorgiana Masi 

Vietate tutte le manifesta-
zioni del 12 maggio 

Roma, 10 — « La questura 
di Roma rende noto che sono 
vietate tutte le manifestazioni 
indette per il 12 maggio per-
ché coincidenti con lo svolgi-
mento della campagna eletto-
torale e, quindi, come possi-
bili occasioni di turbamento 
dell'ordine pubblico ». In que-
sto modo la Questura ha nuo-
vamente vietato le iniziative 

in ricordo dell'assassinio di 
Giorgiana, una data che an-
cora pesa negli ambienti del 
Ministero degli Interni e di San 
Vitale. Durante la giornata si 
erano allacciate trattative ser-
rate tra FGSI. Radicali e Ra-
dio Proletaria, nel tentativo di 
trovare un compromesso che 
rendesse possibile una manife-
stazione unitaria: il divieto del-

la questura ha invece fatto 
crollare le ultime ipotesi di ac-
cordo. 

Anche un ultimo tentativo fat-
to da DP per un comizio da te-
nersi in Piazza Mastai è molto 
probabile che andrà a vuoto. 
La questura f r a l 'altro preten-
derebbe l'unificazione della ma-
nifestazione proposta da DP con 
quella proposta dall'OPR. 

Infine da segnalare una as-
semblea in corso del Collettivo 
di Via dei Volsci che potrebbe 
concludersi con la decisione di 
proclamare lo sciopero degli 
studenti per questa mattina. 

• A pag. 20 un corsivo sul 
12 maggio 

Bergamo, 
condannato 
a 23 anni 
Enea 
Guarinoni 

Bergamo, IO — Una senten-
za grave della Corte di Assise 
di Bergamo. Einea Guarinoni, 
un giovane di 26 anni accu-
sato di concorso in omicidio 
volontario, è stato condannato 
a 24 anni e mezzo di reclu-
sione. I suoi due co-imputati 
— Andrea Belotti e Piersan-
dro Malerba — sono invece 
stati assolti dal reato princi-
pale e sono stati scarcera t i 
Il fatto avvenne il 13 marzo 
dello scorso anno: due uomini 
fecero incursione hello studio 
dell'allora medico del carcere 
e furono affrontat i da un ap-
puntato dei carabinieri, che 
si trovava lì per caso. E sot-
tufficiale prese per il bavero 
uno dei due terroristi e que-
sti reagì sparando cinque col-
pi di pistola. Subito dopo il 
delitto, nel corso delle prime 
indagini, furono arrestati 0 Ma-
lerba ed il Belotti ai quali 
gli inquirenti risalirono da una 
« vespa » che era servita per 
la fuga del commando rubata 
poco tempo prima. I due di 
chiararono che il furto della 
vespa era stato IOTO commis-
sionato da Enea Guarinoni. Ma 
quest'ultimo ha sempre dispe-
ratamente negato tutto e per 

di più, anche Malerba e Be-
lotti hanno ritrattato successi-
vamente gran parte delle lo-
ro affermazioni iniziali. 

La Corte, dopo un ritiro di 
34 ore in camera di consiglio, 
ha Ietto la sentenza davanti a 
più di cento persone che han-
no protestato per la durezza 
della condanna inflitta al loro 
amico. Nel corso del processo 
si era registrato un fatto nuo-
vo, quando il nostro giornale 
pubblicò una lettera anonima 
scritta da Bergamo, nella qua-
le si af fermava che i tre im-
putati erano innocenti, ma chi 
scriveva non se la sentiva di 
f a re i nomi dei colpevoli — 
che pure conosceva. 

Perché abbiamo definito 
« g r a v e » questa sentenza: per 
cbé l'intera vicenda appare in-
garbugliata. la ricostruzione 
non suff ragata da prove suffi-
cienti. ci sono le ritrattEizioni, 
i colpi di scena. Le dichiara-
zioni di innocenza di Guari-
noni. In più. la stessa formu-
lazione del « concorso » esclu-
de che Enea abbia material-
mente ucciso l 'appuntato Guer-
rieri. E allora la sentenza, a 
differenza di altre emesse dal-
la magistratura in questi ulti-
mi tempi, apoare come una ge-
nerica e spietata punizione < al 
terrorismo » piuttosto che la 
conclusione di una seria valu-
tazione dei dati oggettivi e-
mersi dal processo. Mentre J 
carabinieri conducevano Enea 
Guarinoni, incatenato. fuo" 
dall'aula, lui si divincolava e 
piangeva disperato, i suoi com-
pagni eridavano «Enea libero». 
La difesa ha interposto ap-
pello. 
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L'affare Donat Cattin 
Quattro rompicapi per il nuovo "caso Montasi" 

Roma, 10 — Quattro rompi-capi per il nuovo ccaso Mon-tesi » della politica italiana, quello che sta coinvolgendo il vicesegretario della DC Carlo Donat Cattin. A tre giorni dal-le rivelazioni sull'appartenenza a Prima Linea di uno dei suoi figli, Marco, i problemi politico-giudiziari del padre sono note-volmente aumentati. Proviamo ad elencarli per capitoli. 
I) Secondo il giornalista Jan-nozzi, Donat Cattin avrebbe ri-cevuto da Roberto Sandalo, ar-restato ora a Torino, la richie-sta di un passaporto per Mar-co. Marco ha avuto questo pas-

saporto? Non dovrebbe essere difficile appurarlo. 
2) Secondo Panorama (vedi 1' articolo qui sotto), la telefona-ta di rivendicazione dell'omici-dio Berardi, marzo '78, prove-niva dalla casa torinese dell' uomo politico. Se così è, i ser-vizi segreti già da due anni sapevano delle possibili attività del figlio e non è pensabile che non ne abbiano fatto un uso po-litico. 
3) La pagina mancante del memoriale. Come si sa, si sta indagando al Viminale per la fuga dei verbali. Ma, ammesso siano usciti di lì, sono usciti 

mancanti del nome di Marco Donat Cattin. Perché questo ri-serbo? Si voleva proteggere il vicesegretario DC o solamente prolungare la vicenda. 
4) Le elezioni amministrative di Torino. Carlo Donat Cattin fino ad una settimana fa aveva intenzione di presentarsi capo-lista al comune, convinto di po-ter battere l'attuale sindaco del PCI Novelli. E' stato però con-sigliato dalle correnti di sini-stra di desistere. Lo riporta 1' agenzia « Notizie Radicali >, ag-giungendo che sarebbe stato det-to: < Potrebbero avvenire fatti nuovi >. 

Questa foto era venercB scorso la prima pagina deH'Occhfo. li titolo era « cosa vo-
stra ». I personaggi sono fotografati allo stadio. 

Arresto Isman: 
slitta ancora la data 

del processo 
Roma, 10 — I giudici che 

seguono le indagini sulla fuga 
dei verbali di interrogatorio 
di Patrizio Peci, ancora non 
hatino fissato la data del pro-
cesso per direttissima per il 
giornalista del Messaggero, Fa-
bio Isman, accusato di con-
corso nella «divulgazione di atti 
d'ufifcio segreti ». II PM Ni-
colò Amato anche questa mat-
tina si è limitato a dire che 
« le indagini continuano inin-
terrottamente », ma intanto 
Isman rimane ancora detenuto 
nel carcere di Regina Coeli e 
l'istanza di libertà provvisoria 
presentata dal suo difensore 
ancora non è stata presa in 
considerazione. Anche questa 
mattina è più volte circolata 
la voce dell'individuazione del-
la « talpa » del Ministero de-
gli Interni, la quale però a 
detta dei magistrati rimane 
tutt'ora sconosciuta. 

Intanto aumentano i comu-
nicati in solidarietà di Isman 
e di condanna per la grave 
azione penale intrapresa dalla 
Procura di Roma; il senatore 
democristiano, Mario Ferrari 
Agradi, presidente dell'Asso-
ciazione Nazionale Partigiani 
Cristiani ha definito l'arresto 
del giornalista un « provvedi-
mento ncm certamente propor-
zionato al tipo di reato con-
testato e soprattutto punisce il 

"ruolo che l'informazione ha a-
vuto e deve aver per contri-
buire nella battaglia civile per 
sconfiggere il terrorismo nel 
nostro paese ». 

Lo pubblicherà Panorama " Si, la telefonata viene da casa sua " 
Ê ue uomini dell'antiterrorismo parlano tra loro della famosa telefonata che rivendi-
cò l'uccisione del maresciallo Berardi. E danno nuova sostanza alle voci. 
Il numero di Panorama in e-dicola lunedi conterrà un servi-gio che ripropone clamorosamen-te i dubbi sorti in questi gior-ni sulla vicenda di Marco Do-nat Cattin. Si tratta del testo «u una telefonata «fra due uo-mini dell'antiterrorismo»: nella conversazione, pubblicata da Pa-norama di cui riportiamo alcu-nf stralci i due parlano della "'indicazione dell'assassinio del maresciallo Francesco Berardi avvenuto a Torino U 20 otto-re del '70. La rivendicazione telefonica sarebbe stata effet-raata dalla abitazione torinese iella famiglia Donat Cattin. Gli dell'antiterrorismo ne sa-«Dbero stati a conoscenza, ma 'e indagini sarebbero state bloc-^te. Panorama venuto in pos-asse della registrazione della «'efonata già nell'ottobre del '» pubblicò un servizio dal ti-rin- telefono di Donat 

in cui si parlava del lano II capo dell'ufficio poli-"co di Torino, dottor Fiorello, ^enti seccamente, la famiglia ^nat Cattin non disse nulla. sgi quel documento di cui Pa-sn^""^ sostiene la veridicità as-^•^e un nuovo rilievo, dir voce: Senti, ti volevo ^ una cosa. Io ho avuto una ^ segnalazione, diciamo una 

segnalazione spassionata, però 
qualificata. E la cosa trova una 
certa conferma con qualcosa di 
cui si è già discusso qui a Mi-
lano con... 

Seconda voce: E' già arriva-, 
to. 

P.V.: No, no. Si è discusso 
qui nei giorni scorsi e la cosa 
sarebbe questa qui. Dopo la 
morte di Berardi sarebbe arri-
vata una telefonata all'ANSA 
che rivendicava la morte del 
maresciallo e siccome esisteva 
una specie di controllo di inter-
cettazione telefonica disposta 
per il processo Curcio e com-
pagni (si era aperto proprio in 
quei giorni a Torino, ndr), a-
vrebbero fatto 0 blocco e avreb-
bero scoperto che corrisponde, 
rebbe all'abitazione di Donat 
Cattin. 

S.V.: Sì, questa è una voce 
che è già uscita qui. 

P.V.: Ecco, voce che è già 
uscita, ma... 

S.V.: Ma in effetti era cosi. 
P.V.: Ma è vero o non è ve-

ro? 
S.V.: Si, è vero che corri-spKjnderebbe: però prima di in-tervenire qui hanno fatto... sai com'è, no? Hanno fatto, dicevo, un sacco di sondaggi, hanno chiesto parere alla SIP per ve-vedere se ci potevano essere in-

terferenze e, a quanto pare, sì, 
perché... siccome c'era da pa-
recchio U telefono sotto con-
troUo... 

P.V.: E da quando? 
S.V.: Ma saranno due mesi e 

c'è ancora. 
P.V.: Ah, ho capito, dell'AN-

SA? 
S.V.: Sì, sì, ma loro lo sanno. 
P.V.: L'ha fatto la questura 

0 l'abbiamo fatto noi? 
S.V.: Uno la questura, uno 

noi. 
P.V.: Però questa telefonata 

l'ha intercettata la questura? 
S.V.: Questa l'ha intercetta-

ta... E' stato bloccato sull'ap-
parecchio loro, perché noi il 
controllo l'abbiamo messo dopo. 

P.V.: Ho capito. 
S.V.: In effetti U fatto è ve-

ro e... 
P.V.: Hanno fatto carte false 

insomma. 
S.V.: Sì, tutto. Hanno fatto un 

bordello indiavolato. Hanno mes-
so periti per vedere se poteva 
essere o non essere... impossi-
bUe l'errore... chi ha dimostra-
to che non c'erano... poi non 
c'era nessuno in casa in quel 
periodo. Il piccolo e il grande 
erano a Roma. Insomma un bor-
dello via... 

P.V.: Ho capito. 

S.V.: Vero è vero. P.V.: Perché io... 
S.V.: Te lo confermo, perché 

è la realtà, ecco. 
P.V.: Ah, ecco. Perché io ho 

pensato questo. Se la faccenda 
è vera va bene, ovviamente la 
questura lo starà pedinando per 
vedere con chi ha contatti, ec-
cetera, eccetera. 

S.V.: Ma guarda, sia chiaro 
10 non sono convinto che i Di-
gos non stiano... Si sono ras-
segnati ecco, perché assoluta-
mente non è che si siano ras-
segnati. 

P.V.: Ecco, perché io penso 
questo. Se mi muovo con le po-
che possibilità che ovviamente 
ho di muovermi e fare indagi-
ni in questo senso, potrei rom-
pere le uova nel paniere. 

S.V.: No, è meglio di no. Per 
11 momento no. 

P.V.: Perché io dando per 
scontato che questo qui da casa 
Donat Cattin ha fatto la tele-
fonata e rivendicato l'omicidio 
Berardi, è evidente che qualsia-
si cosa, a qualsiasi conclusione 
si è arrivati, la questura non la-
scia cadere la cosa. 

S.V.: No, chiaro. 
P.V.: Ecco, verrà pedinato, 

non so, magari verrà intercet-
tato in qualche altra maniera 
che so io... ' 

Lo spettacolo è all'inizio 
AlMamo pubblicato i verbct-

li delle confessioni di Patrizio 
iPet» facendoli precedere da 
un'introduzione che si intitola-
va: ^ Lo spettacolo è finito ». 
Il titolo era riferito alle BR, 
allo spettacolo del loro mito, 
che Aa, di volta in volta, ag-
ghiacciato e affascinato l'opi-
nione pubblica. Ma un altro 
spettacolo è appena agli ini-
zi: è quello del « Palazzo », del-
le faide tra i corpi istituzio-
nali e gli uffici della politica. 
Proviamo a descrivere i con-
tomi: c'è un ministero degli in-
terni in Italia che è sotto in-
chiesta giudiziaria. Vi si aggira-
no magistrati in cerca della 
« talpa », che facendo filtrare i 
verbali di Ptci, ha sconvolto la 
paziente opera di altri corjù 
che, sicuramente da mesi e 
probabilmente da armi, teneva-
no gelosamente celate informa-
zioni utili a combattere il ter-
rorismo. 

ni] altro elemento dello spet-
tacolo è il putiferio che si è 
scatenato subito dopo la pubbli-
cazione delle prime notizie sul 
figlio di Donat Cattin e sulla 
famosa «pagina mancante» dei 
verbali di Peci. Si ha l'impres-
sione di assistere ad una vera 
e propria « guerra » tra corpi 
separati. In ogni caso c'è la 
« caccia all'uomo » in concor-
renza e in totale assenza di in-
formazione. Vengono probabil-
mente arrestate tutte persone 
già « sotto controllo » da tempo. 
Addirittura il nuovo « terrori-
sta pentito », questa volta di 
Prima Linea, passa 12 giorni 
sequestrato dalla questura. 

E' una situazione che, per 
molti aspetti, ricorda le guer-
re tra corpi separati che furo-
no centrali in tutta la vicenda 
di Piazza Pontana. 

ni quel caso si ap-ivò allo 
scioglimento prima dell'in ufficio 
affari riservati » del ministero 
degli interni, quindi del SZD. 
E ancora, simile a quelle guer-
re è l'uso che viene fatto del 
terrorisTtio e perfino delle per-
sone fisiche. Basta pensare al-
la vicenda troppo frettolosamen-
te messa a tacere del ^prolun-
gato» pedinamento di Peci. 

Ma oggi il Viminale e Dalla 
Chiesa si sentono più sicuri. 
Tutte queste operazioni, infatti, 
sono calibrate con i tempi e 
sui tempi della politica, è una 
via che la politica è sempre 
meju) nelle mani della gente, 
i « servizi », le « cosche » le 
correnti acquistano un peso tale 
che non si può colpirne una 
senza rischiare di affondare tut-
ti. Così, è possibile perfino che 
ora prenda il via un'operazione 
di recupero: fissare c: l'anno 
zero » delle operazioni alle 
confessioni di Roberto Sandali, 
partire da lì e far finta che 
già prima nessunp sapesse nien-
te. 
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